
GLI ALTRI

GIRONE A 26ª giornata

Alessandria-Monza 0-0
Arzachena-Pisa 3-4
Carrarese-Prato 4-0
Gavorrano-Piacenza 1-0
Giana Erminio-Siena 0-1
Lucchese-Cuneo 0-0
Pistoiese-Olbia 1-2
Pontedera-Arezzo 0-0
Pro Piacenza-Viterbese 3-1

Classifica

Livorno p.ti 51; Siena 49; Pisa 47; Viterbese 45;
Carrarese 36; Alessandria, Olbia e Monza 35;
Giana Erminio 34; Piacenza 32; Pistoiese,
Arzachena e Pontedera 31; Arezzo e Pro
Piacenza 28; Lucchese 27; Cuneo 23; Gavorrano
18; Prato 16.

GIRONE C 26ª giornata

Akragas-Catanzaro 1-2
Juve Stabia-Bisceglie 0-2
Matera-Siracusa 2-0
Monopoli-Catania 5-0
Rende-Racing Fondi 3-0
Sicula Leonzio-Lecce 0-0
Trapani-Paganese 4-1
Virtus Francavilla-Casertana 0-1
Cosenza-Reggina oggi
Ha riposato: Fidelis Andria

Classifica

Lecce p.ti 56; Catania 49; Trapani 44; Siracusa
39; Rende 38; Matera (-1) e Monopopoli 37;
Cosenza 35; Juve Stabia 33; Virtus Francavilla 32;
Catanzaro (-1) 31; Bisceglie e Sicula Leonzio 30;
Reggina 27; Casertana 26; Paganese e Racing
Fondi 23; Fidelis Andria (-3) 20; Akragas (-3) 11.

SERIE C GIRONE B

Giornata 26ª

Bassano-Fermana 4-0

Fano-Vicenza 0-1

FeralpiSalò-Teramo 1-1

Gubbio-Pordenone 2-3

Padova-Ravenna 2-0

Reggiana-Santarcangelo 1-0

Sambenedettese-Mestre 0-2

Triestina-AlbinoLeffe 2-1

Hanno riposato: Renate e Südtirol

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Padova 48 23 14 6 3 33 18

FeralpiSalò 37 24 10 7 7 32 28

Reggiana 36 22 10 6 6 24 16

Bassano 36 24 10 6 8 26 19

Sambenedettese 35 23 9 8 6 26 19

Südtirol 34 23 9 7 7 24 20

Renate 33 22 9 6 7 23 21

Triestina 33 23 8 9 6 35 25

Pordenone 33 24 8 9 7 30 30

Mestre 31 23 8 7 8 25 22

AlbinoLeffe 31 24 8 7 9 27 26

Vicenza 30 22 8 6 8 23 23

Fermana 30 24 7 9 8 21 25

Gubbio 27 24 7 6 11 26 35

Teramo 23 23 4 11 8 24 30

Ravenna 23 23 6 5 12 19 30

Santarcangelo (-1) 23 24 6 6 12 22 44

Fano 19 23 4 7 12 17 26

1ª classificata in Serie B - Dalla 2ª alla 10 ai play off.
La 17ª e la 18ª ai play out. Modena escluso dal campionato.

Prossimo turno: 24/02
Vicenza-Reggiana (23/2 ore 20.45);
Mestre-FeralpiSalò (ore 14.30);
Renate-Fano (ore 14.30); Südtirol-Padova (ore
14.30); Fermana-Triestina (ore 16.30);
Teramo-Bassano (ore 16.30);
Santarcangelo-Sambenedettese (ore 18.30);
Ravenna-Pordenone (26/2 ore 20.45).
Riposano: AlbinoLeffe e Gubbio

SERIE A FEMMINILE

Giornata 14ª

Atalanta-Res Roma 1-0

Chievo Verona-Verona 1-0

Fiorentina-Sassuolo 2-0

Juventus-Empoli 4-0

Ravenna-Pink Bari 3-1

Tavagnacco-Brescia 2-6

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Juventus 42 14 14 0 0 43 3

Brescia 39 14 13 0 1 45 13

Tavagnacco 25 14 8 1 5 30 21

Fiorentina 25 14 7 4 3 25 13

Atalanta 23 14 7 2 5 22 21

Chievo 19 14 6 1 7 15 24

Roma 15 14 5 0 9 14 19

Verona 15 14 4 3 7 17 25

Bari 13 14 4 1 9 11 31

Ravenna 11 14 2 85 7 17 28

Empoli 8 14 2 2 10 9 34

Sassuolo 7 14 2 1 11 11 27

1ª è campione d’Italia. 1ª e 2ª in Champions League. Dalla 7ª
alla 10ª giocheranno gli spareggi con due squadre di serie B;
11ª e 12ª retrocedono in serie B.

Prossimo turno: 10/03
Bari-Chievo
Brescia-Fiorentina
Empoli-Atalanta
Sassuolo-Ravenna
Roma-Tavagnacco
Verona-Juventus

SimoneGuerra
FERALPISALÒ

L’attaccanteverdeblùnonè solo
ilmigliormarcatoredel gironeB

di serieC,madell’intera
categoria.Autoredi 14 reti,
stacca imigliori del gironeA
(Vantaggiato,Ragatzue

Tavano, 13 gol) e Saraniti, top
scorerdel gironeCcon 11 gol.

CALCIO

SALÒ. La classifica piange, l’at-
teggiamento della squadra fa
paura.

Il giorno dopo il pari interno
con il Teramo, la FeralpiSalò si
interroga sul come si è svilup-
pato il match contro gli abruz-
zesi e sulle conseguenze che
potrà avere sul prosieguo del
campionato.

Paure. C’è una frase del tecni-
co verdeblù Cesare
Beggi che deve far
riflettere da un lato
la dirigenza e
dall’altro i giocato-
ri. «Nemmeno io
ho capito il per-
ché». Ovviamente
dell’atteggiamento
avuto dai verdeblù
subito dopo essere passati in
vantaggio. «Siamo una squa-
dra esperta, certe cose non so-
no ammissibili...».

Vecchi errori, o vizi, di una
squadra che dopo il cambio di
guidatecnica, da Michele Sere-
na a Cesare Beggi, non ha però
(ancora) cambiato passo in ca-
sa. La squadra del presidente
Pasiniha perso più gare alTuri-
na che in trasferta: anzi, davan-

ti al pubblico amico ha lasciato
i tre punti ad una formazione
d’alta classifica, il Renate (che
ha vinto anche in casa sua), e
ad AlbinoLeffe, Vicenza e Fer-
mana, che sono ai margini del-
la zona play off, ma per ora ne
sono fuori.

Panchina. Nel dopogara il volto
scuro del numero uno salodia-
no(insilenzio, come l’interadi-
rigenza) è tutto un programma
ele voci suun cambio di allena-
tore tornano a farsi pressanti.
Complice il successo del Bre-

scia di Boscaglia,
torna in auge an-
che il nome di Ivo
Pulga nei giorni
scorsi accostato al-
lerondinelle,maso-
prattutto accanto a
quello di Domeni-
co Toscano ripren-
dequotalacandida-

tura di Massimo Drago.
Modenese il primo, calabre-

si gli altri due, ma soltanto To-
scano ha nel suo palmarés la
vittoria di un campionato
(quattro, per l’esattezza), cosa
chenei giorniscorsi parevafon-
damentaleper lasceltadelnuo-
vo tecnico, quella chiamato a
deve pilotare i verdeblù nel fi-
nale di campionato e nei play
off.

La situazione. L’altra riflessio-
ne che i verdeblù devono fare
riguardala classifica. I gardesa-
ni sono secondi, è vero, ed i
punti conquistati valgono più
di quelli teorici, però dopo l’ul-
tima giornata il Padova diBiso-
li sembra aver messo anche un
pezzo del secondo piede in se-
rie B. I veneti hanno undici
punti di margine sulla Feralpi-
Salò, che ha giocato una gara
in più, e 12 su Bassano (come i
gardesani) e Reggiana, che ne
ha giocata una in meno.

Facendo la media dei punti
conquistati per partita, si sco-
pre che il Padova è l’unica che
viaggiaoltre quota 2 (2.086, per
l’esattezza), la Reggiana è se-
conda davanti alla FeralpiSalò,
guadagnano un posto anche
Samb e Renate, ne perdono

uno pure Bassano e Südtirol,
ne guadagna due il Vicenza,
che peraltro deve ancora cono-
scere l’entità dell’annunciata
penalizzazione.

Esperienza. Èquesta letturadel-
la classifica che forse mette in
crisi i verdeblù, anche se la ro-
sa è fra le più vecchie dell’inte-
ro campionato. E l’emblema
sono gli errori non forzati com-
messi in questastagione dal ca-
pitano Emerson, raramente
all’altezza della sua fama e de-
terminante in positivo.

C’è tanta carne al fuoco, in-
somma. Da controllare bene,
per non mandare in fumo una
stagione che può ancora riser-
varegrandi soddisfazioni ai co-
lori verdeblù. //

FRANCESCO DORIA

TAVAGNACCO (Udine). Con una
grande prova di forza, il Bre-
scia espugna anche Tavagnac-
co e resta in scia dell’imbattuta
Juventus. Non solo: il blitz con-
tro la terza del campionato è

un’ipoteca per la qualificazio-
ne alla Champions, obiettivo
cui ora, con 14 punti di vantag-
gio a 8 turni dalla fine, manca
soltanto ilconforto dell’aritme-
tica.

IlBresciaspazza viaognispe-
ranze delle friulane già nei pri-
mi45minuti, giocaticon un’in-
tensità che avrebbe spaventa-
to anche le bianconere di Gua-
rino. Un concerto perfetto, nel
quale ognuna ha fatto la sua
parte, anche chi sinora non si
era ancora iscritto nel volumi-
noso tabellino dei marcatori.
Ci riferiamo a Sikora e Di Cri-
scio, autrici dei gol che hanno
indirizzato la partita sui binari
voluti dalle biancazzurre.

La cronaca. Dopo chegià Berga-
maschi era andata vicino al
vantaggio è Sikora al 18’ a
sbloccare. Sul taglio di Girelli,
perfetto l’inserimento in area
dellapolaccacheha freddaFer-
roli.

Nemmenoil tempo diriaver-

si ed il Tavagnacco, che ha
l’unica attenuante di dover ri-
nunciare per infortunio al
bomber Clelland, si ritrova sot-
to di due gol. Al 25’ si rinnova lo
schema vincente di tante altre
volte. Tocca a Di Criscio riceve-
re la palla scodellata dall’ango-
lo da Giugliano e mettere di te-
sta in rete.

Non pago, il Brescia conti-
nua a macinare gioco ed al 31’
Giacinti cala il tris. Su lancio di
Hendrix, volata solitaria verso
la porta e pallonetto vincente.
Finale di tempo con le friulane
sulle ginocchia, ed ecco che ar-
riva il 4-0 di Girelli, di testa, an-

cora su un angolo calciato da
Giugliano.

Le Leonesse mollano un po’
la presa ad inizio ripresa, per-
mettendo alle avversarie di tor-
nare a sperare. Prima grazie ad
un dubbio rigore (mani di Fu-
setti) trasformato da Bruma-
na, poi per una sfortunata de-
viazione di Mendes.

Il Brescia, però, riprende im-
perterrito da dove aveva finito
il primo tempo, chiudendo de-
finitivamente i conti con un
diagonale di Giacinti e ancora
con il capitano Girelli, al quin-
dicesimo gol stagionale. //

SERGIO CASSAMALI

LA CLASSIFICHE

Protagonisti
Delusione. I volti dei verdeblù dopo aver subìto il pari del Teramo

Il pari contro il Teramo
ha evidenziato problemi
che si ripercuotono
sulla classifica verdeblù

TAVAGNACCO. Settima vittoria
consecutiva per il Brescia e mi-
sterGianpietroPiovani èovvia-
mente felice: «Abbiamo fatto
una grandissima prestazione,
segnareseigolsuun campodif-
ficile come quello del Tava-
gnacco non è da tutti».

Hatemutonella rimontadel-
le friulane sul 2-4? «C’è stato
un momento di rilassamento
sul 4-0, ma il loro primo gol è
venuto su un rigore assegnato
con molta magnanimità, il se-
condoper unosfortunatoauto-
gol. Poi, comunque, le ragazze
hanno ripreso a giocare come
sanno, segnando altri due gol.
Il nostro segreto? La spensiera-
tezza, ci divertiamo giocando.
Orapensiamoallagaraconl’In-
ter di Coppa Italia,un’altra ma-
nifestazione alla quale tenia-
mo parecchio». // S. CASS.

Vantaggio. Sikora festeggia l’1-0: è anche il suo primo gol // FOTO SCARONI

Gubbio 2

Pordenone 3

Tavagnacco 2

Brescia 6

Si torna a parlare
di un cambio
in panchina:
Toscano resta
in pole position
ma risalgono
Pulga e Drago

Quella strana paura
che frena la FeralpiSalò

Serie C

Il dopogara

«Giochiamo bene
perché ci divertiamo
Ora pensiamo
alla Coppa Italia»

Piovani felice:
«Una gran prestazione»

Serie A femminile

Brescia implacabile:
sei gol al Tavagnacco
e ipoteca Champions

GUBBIO (4-4-1-1) Volpe 5.5; Kalombo 6, Dierna

5, Piccinni 5, Paolelli 5; Malaccari 6.5 (35’ st

Valagussa 6), Ricci 6, Sampietro 5.5 (35’ st

Giacomarro 6), Ciccone 5 (1’ st Jallow 6.5);

Casiraghi 5 (1’ st Bazzoffia 6); Marchi 7.

(Battaiola, Burzigotti, Lo Porto, Pedrelli,

Bergamini, Manari). Allenatore: Pagliari.

PORDENONE (4-3-3) Mazzini 4; Formiconi 6.5,

Stefani 5.5, Bassoli 5.5, De Agostini 6; Misuraca

6, Burrai 6, Caccetta 6 (13’ st Magnaghi 6.5);

Ciurria 7 (25’ st Cicerelli 6), Nocciolini 6.5 (41’ st

Parodi sv), Zammarini 6. (Meneghetti, Nunzella,

Visentin, Silvestro, Bombagi, Berrettoni,

Gerardi). Allenatore: Rossitto.

ARBITRO Garofalo di Torre del Greco 6.

RETI pt 15’ Ciurria; st 7’ Malaccari, 12’ Marchi,

23’ Nocciolini, 28’ Formiconi.

TAVAGNACCO Ferroli; Martinelli (17’ st Veritti),

Frizza, Brumana, Tuttino, Cecotti, Erzen (44’ st

Benedetti), Catena, Mascarello, Filippozzi,

Camporese (Copetti, Donda, Tortolo, Cotrer,

Blarzino). Allenatore: Rossi.

BRESCIA (3-5-2) Ceasar; Hendrix, Fusetti, Di

Criscio (7’ st Mendes); Sikora, Girelli, Giugliano,

Daleszczyk, Bergamaschi (27’ st Tomaselli);

Giacinti (35’ st Heroum), Sabatino. (Zanzi,

Pettenuzzo, Cacciamali, Ghisi).

Allenatore: Piovani.

ARBITRO Trevisan di Mestre.

RETI pt 18’ Sikora, 24’ Di Criscio, 31’ Giacinti, 44’

Girelli; st 8’ Brumana su rigore, 34’ Giacinti, 45’

Girelli.

NOTE Ammonite: Erzen, Di Criscio, Camporese.

Angoli 10-1 per il Brescia. Recuperi: 2’ e 3’.
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